
 

PROTOCOLLO DI ORIENTAMENTO 

VERSO LA SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO 

PREMESSA: 

 

La possibilità per gli alunni/e con disabilità di accedere alla Scuola Secondaria di secondo grado è 

garantita dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 (Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e 

i diritti delle persone handicappate). Il sistema dell’Istruzione Secondaria di secondo grado offre 

percorsi personalizzati e diversificati, che tengono conto delle specifiche caratteristiche degli alunni 

tutelati.  

L’orientamento scolastico necessita di una progettualità organica: il punto di partenza è costituito 

dall’attivazione di un percorso formativo dell’alunno/a, che sia garanzia di un processo orientativo 

rispondente ai suoi specifici bisogni. L’orientamento scolastico va dunque considerato come un 

processo educativo attraverso cui far emergere sia le dimensioni dello sviluppo della persona, sia la 

capacità di scelta e decisione del singolo soggetto.  

Nella nostra scuola il percorso di orientamento scolastico per gli alunni della scuola secondaria di 

primo grado ha una durata triennale, già in fase di raccordo e in prima media è necessario rilevare i 

punti di forza e gli interessi che andranno osservati e approfonditi nel triennio attraverso attivita’ e 

strumenti personalizzati. Gli alunni/e con disabilità oltre ad essere supportati nello svolgimento 

delle attività relative al progetto di orientamento previsto per la classe di appartenenza, saranno 

seguiti in attività individuali di approfondimento al fine di consolidare gli obiettivi di conoscenza e 

consapevolezza di sé e per implementare la capacità decisionale e la consapevolezza dei propri punti 

di forza. 

 A questo scopo è importante programmare attività finalizzate a: 

- migliorare la conoscenza di sé in relazione al proprio progetto di vita;  

- sviluppare le autonomie; 

-  migliorare la capacità di prendere decisioni;  

-  attivare reti a sostegno dell’alunno e della famiglia 

 

Il presente protocollo contiene indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per una scelta 

ottimale della scuola futura, tracciando le diverse fasi che caratterizzano il passaggio dalla scuola 

secondaria di primo grado alla scuola secondaria di secondo grado. Il protocollo costituisce uno 

strumento di lavoro e pertanto viene integrato e revisionato periodicamente, sulla base delle 

esperienze realizzate. 

 

 



FASI OPERATIVE DELL’ORIENTAMENTO SCOLASTICO VERSO LA SCUOLA SECONDARIA DI II ° 

CLASSI SECONDE Scuola Secondaria di I°: 

ATTIVITA’ TEMPI DOCUMENTI 

Incontro GLO iniziale: 
si analizzano le caratteristiche 
dell’alunno (la motivazione e 
le attitudini, il grado di 
autonomia e le abilità 
raggiunte) per ipotizzare la 
tipologia del percorso 
formativo più adatto 
all’alunno 

Entro dicembre Verbale del GLO 

Sportello di Orientamento 
scolastico: 
il servizio prevede attività 
individuali con l’alunno 
finalizzate alla scoperta del sé 
per far emergere le risorse 
personali e per indagare gli 
interessi e le aspettative di 
ciascuno rispetto alla scuola 
futura 

2 incontri tra febbraio e 
maggio  

Schede individuali di attività 
personalizzate 

incontro informativo e 
formativo con le famiglie: 
La scuola: 
-presenta alle famiglie i 
percorsi scolastici secondari, 
illustrando le scuole superiori 
del territorio (Licei, Istituti 
Tecnici, Istituti professionali e 
centri di formazione 
professionale) e dà 
informazioni sull’Offerta 
Formativa delle scuole in 
relazione alla disabilità; 
  
-informa sul percorso 
formativo nella scuola 
Secondaria di II grado e le 
ricadute sul conseguimento 
del titolo di studio 
(programmazione per 
OBIETTIVI MINIMI 
/programmazione 
PERSONALIZZATA); 

Maggio Verbale dell’incontro 



- fornisce spunti di riflessione 
sulla tematica 
dell’orientamento; 
- programma visite nelle 
diverse scuole con lo 
studente, prende contatti con 
i referenti Inclusione della 
secondaria di II grado e valuta 
l’organizzazione delle scuole 
(laboratori, strumenti 
informatici, tempi scuola, 
possibilità di tutoraggio, 
progetti in essere …) 

Incontro GLO finale: 
-si condividono i risultati delle 
attività di orientamento 
emersi dagli incontri di 
sportello; 
-si ridefiniscono le ipotesi 
scolastiche, modificandole o 
sostituendole se necessario. 

Maggio/Giugno Verbale del GLO 

 

 

CLASSI TERZE Scuola Secondaria di I° 

ATTIVITA’ TEMPI DOCUMENTI 

Sportello di Orientamento 
scolastico: 
Il servizio prevede le seguenti 
attività: 
-riflessioni finali sul lavoro 
svolto in presenza del docente 
di sostegno/educatore e 
l’alunno; 
-restituzione e condivisione 
degli esiti emersi dal lavoro di 
orientamento con i CdC 
interessati 
 

settembre/ottobre Report delle attività di 
sportello 

Attività di orientamento 
presso le scuole secondarie di 
secondo grado di interesse: 
conoscenza dell’Istituto 
superiore; prove, attività e/o 
colloqui con l’alunno e la 
famiglia; laboratori; 
 

novembre/dicembre  



partecipazione degli alunni e 
delle famiglie agli Open Day 
delle scuole di interesse 

Restituzione esito percorso 
orientativo alla famiglia 

dicembre Consiglio Orientativo 

Contatti tra docente di 
sostegno e  i referenti 
Inclusione delle scuole 
secondarie di secondo grado 
scelte per passaggio di 
informazioni 
 

marzo/aprile  

Incontro GLO finale: 
passaggio di informazioni 
aggiornate sulla situazione 
dell’alunno e condivisione del 
percorso di inserimento con il 
referente Inclusione della 
scuola di destinazione 

maggio Verbale del GLO 

La Scuola secondaria di primo 
grado inoltra alla Scuola 
Secondaria di secondo grado 
che accoglierà lo studente, 
copia digitale della 
documentazione (Fascicolo 
personale dell’alunno o 
documenti: Diagnosi, verbale 
di accertamento, PEI, verbali 
GLO…) 

giugno Documenti dell’alunno 

 

 


